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Da una rara stampa, che conservo nella biblioteca del Liceo musicale di Bologna, 
ho tratto questa piccola antologia di canzoni che \Filippo Azzaiolo, un maestro bolognese 
fiorito durante il cinquecento, pubblicò per i tipi dell’ Amadino di Venezia. L’ Azzaiolo in 
diverse epoche diede alla luce tre raccolte consimili (e soltanto la prima è giunta a noi in. 
tegra) comprendendo fra le sue opere anche quelle di altri maesiri, la maggior parte con. 
terranei, quali Gherardo da Panico, Niccolò Piffaro, il Caldarino - ecc., e includendovi 
oltre che canzoni alle quali appose il titolo gentile che ho qui NIPIOODEIO, DER o com. 
posizioni di stile madrigalesco. 

Ora l’importanza di collezioni siffatte risiede sopra tutto in quei componimenti nei 
quali sono innestate le melodie popolari del suo tempo, o anche anteriori, ma al tempo suo an. 
cora fresche e vive e che egli genialmente elaborò a quattro parti. 

Per tal modo noi ben possiamo riascoltarli quegli ingenui e saporosi canti della nostra 
antica gente del Rinascimento e dei quali per opera di letterati conoscevamo finora il conte. 
nuto poetico ma pergran parte ignoravamo l'onda melodica che in loro fluisce, gli svariati rit. 

i chetutti li animano; fiori vezzosi e naturali di cui potevamo ammirare la bella corol. 
la dai bei colori svariati, ma non sentire il profumo soave. E codesta musica è natural. 
mente semplice, dai lineamenti simmetrici e nitidi, soffusa di una poesia squisita e suaden. 
te. | 
Di queste Villotte ce n'è delle bellissime. Alcune son piene di un dolce senso nostal. 

gico e melanconioso, e sembra in esse che una lieve lagrima scenda dagli occhi, invano aspet. 
tanti, deil’innamorato cantore; altre vivaci, briose sono tutta forza e vigore: esprimono l’eb- 
brezza dei sensi e dell'amore con l’impeto della giovinezza e del sangue che pulsa nelle tur. 
gide vene. Talune infine son maliziosette e nel facile doppio senso assai poco rispettose del. 
-la verecondia ma le son tanto argute e. graziose che non mi è parso fosse il caso di lasciar. 
le fuori. I lettori perdonino e le lettrici sorvolino, e diamone colpa ai tempi, se così vi piace. 

Ma erano tempi quelli del nostro Rinascimento nei quali la vita vissuta con tutta Vin. 
tensità delle passioni e con tutta l’energia delle aspirazioni, si equilibrava in un'armonia per. 
fetta e possente di umanita, in una serenità e chiarezza di visione a cui noi non siamo più ca. 
paci di ritornare.Ela voce di quei tempi echeggia e vive ancora in queste vecchie canzoni con 
tutta l’integrità del suo malioso palpito. 
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